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Molto probabile una correzione in sede di conversione in legge del provvedimento sulle pensioni

Insegnanti, il decreto sarà cambiato
Vertice tra Berlinguer e i sindacati
I professori «congelati» attendono un decisivo chiarimento sui diritti acquisiti: il ministro assicura che saranno garantiti,
ma il testo è volutamente ambiguo. I tempi per il Parlamento sono strettissimi. Rischia di saltare l’apertura delle scuole.

Pollastrini, responsabile Pds-formazione

«Progetti e capacità
di affrontare i problemi
Così stiamo tentando
di governare la scuola»

ROMA. Con molta probabilità il de-
creto sui prof sarà modificato alla
Camera.Nonilgoverno,malamag-
gioranza potrebbe introdurrecorre-
zioni, della cui natura sapremo di
più questa sera, dopo l’annunciato
incontrofrailministrodellaPubbli-
ca istruzioneLuigiBerlinguereisin-
dacati. Ma certamente il punto più
dolente del decreto riguarda la ga-
ranzia dei diritti acquisiti ai 31.000
dipendenti in lista d’attesa per la
pensione d’anzianità, fino al 2001:
ilParlamentopretenderà lachiarez-
zanellasceltaches’èvolutofare.

Su questo punto ildecreto èvolu-
tamente ambiguo. Quel «ferma re-
stando l’appartenenza dei richie-
dentialcontingenteannualecuiso-
no assegnati» viene tirato da una
parte e dall’altra come la famosa co-
perta troppo stretta. Per la Pubblica
istruzione tutti i 31.000 stoppati sa-
rebbero stati assegnati al contin-

gente del 1997 e quindi conserve-
rebbero i diritti vigenti nel 1997 an-
chesedovesseroandareinpensione
nel 2001. Ecco invece la lettura al-
ternativa: solo i 7.750 più anziani,
che in quanto tali possono andare i
pensionedal1settembre,farebbero
parte del contingente ‘97 con i rela-
tividiritti; idirittivigentinel1998si
applicherebbero agli altri 7.750 in
uscita l’anno prossimo, e così via.
Ammesso che questo sia lo scaglio-
namento, se lo stesso Berlinguer di-
ce che «non è ancora deciso in
quanti anniavverrannoipensiona-
menti».

Questa storia dei diritti acquisiti -
unica contropartitavisibilealloslit-
tamento - è ingombrante per tutti.
Lalorogaranziaper31.000proflega
le mani soprattutto al governo che,
nel riformare lo Stato sociale, vor-
rebbeaccelerareilsuperamentodel-
le pensioni di anzianità. Incomin-

ciando proprio dal pubblico impie-
go, per portarlo alle regoledel setto-
reprivatodoveadesempionel1999
per ottenere la pensione anticipata
ci vorranno almeno 35 anni di ser-
vizio e 53 anni di età oppure, a pre-
scindere dall’età, 37 anni di servi-
zio: aldipendentepubblicosoloper
l’anzianità contributiva il ritiro sa-
rebbe ritardato anche di cinque o
sette anni, con una operazione del
genere.

Checosa risponderàaquelpunto
il governo Prodi agli altri 670.000
insegnanti che non hanno chiesto
di andarsene? a quei 12.000 che -
convintidagliappellidiBerlinguer-
hanno ritirato la domanda il mese
scorso? ai 3,8 milioni di pubblici di-
pendenti quando chiederanno per-
ché per loro le regole diventano più
severe e per i 31.000 colleghi, no?
Dovrà rispondere. Come si vede, la
dimensionedelproblemaènotevo-

le. Tanto più che la fuga di 50.000
insegnanti oltre i pensionamenti
anticipati fisiologici (20.000 l’an-
no) èproprio la fugadai temuti tagli
alle loro pensioni, promessi dai più
autorevoli esponenti del governo e
della maggioranza, con squilli di
tromba, da almeno mezz’anno. Un
«segnale ai mercati» che potrebbe
costarci4.000miliardi.

Del resto proprio queste erano le
argomentazioni che risuonavano a
Palazzo durante il lungo braccio di
ferronel governo,chehapreceduto
l’emanazione del decreto con l’am-
bigua formula di compromesso che
abbiamo descritto. In un equilibrio
talmentedelicatochequalcunodu-
bita venga modificata in sede di
conversioneinlegge.

A proposito di uscite anticipate
«fisiologiche», c’è chi se ne va per-
ché deve assistere il familiare non
autosufficiente, e molti preferisco-

no la pensione di anzianità ad un
trasferimento in una sede non gra-
dita.SiailsindacatoGilda,sialaCgil
ScuolaconEnricoPanini-cometut-
ti gli altri sindacati contrarissimi al
provvedimento - oggi chiederanno
al ministro dipredisporrea tuttave-
locità gli atti necessari ai trasferi-
menti di persone che tornano nel-
l’organico (le classi si stanno for-
mando in queste settimane). Altra
richiesta, iter preferenziale alla Ca-
mereperlaconversionedeldecreto:
i normali 60 giorni mettono a ri-
schiol’aperturadellescuole.

Il numero due della Uil Adriano
MusisperacheinParlamentolosca-
glionamento delle uscite sia riferito
alle esigenze del servizio, affidando
lasceltaaipresidiedaiprovveditori:
i soggetti deputati ad organizzare
nelconcretoilservizioscolastico.

Raul Wittenberg

ROMA. «Lascuolanondevediventa-
re terreno di divisioni e di scontro a
priori sucuimisurareirapportidi for-
za». È preoccupata Barbara Pollastri-
ni, responsabile del dipartimento
formazione del Pds, della piega che
potrebbe prendere il dibattito sulla
politica scolastica. Dalla campagna
del centrodestra contro il ministro
Berlinguer (accusato di voler egemo-
nizzare i giovani sotto il segno di
Gramsci), all’ultimo tempestoso epi-
sodio: lafugadi65milainsegnantieil
decretochescaglionaleuscite.

Un esodo che ha pochi prece-
denti, non è il sintomodiunforte
malessere?

«Lo so nella scuola c’è malessere.
C’è un’urgenza di riforme strategi-
che, ma nonsottovalutopernulla il
peso di una quotidianità che fa i
conti con problemi irrisolti. Ulti-
mo, nell’ordine di tempo, è il venti-
lato blocco delle pensioni. Ora con
il decreto di scaglionamento, si ve-
deuna via d’uscita che permette l’a-
pertura dell’anno scolastico, la più
in regola possibile, e la salvaguardia
deidirittipregressidegli insegnanti.
Sihalasensazionediscalarelemon-
tagne.«Queipazzichesperanodiri-
fare la scuola», era il bel titolo di un
articolodiScalfari.»

Scalfari è amico delle riforme.
Negli ultimi mesi, però, non solo
l’opposizione ma anche molti
opinionistisonoall’attacco.

«Il punto è un altro. Con questa
opposizione che strumentalizza
tutto, con un Parlamento diviso,
con pochi quattrini, ci vuole un bel
coraggio e passione civile per voler
riformare davvero una scuola quasi
rovinata. Eppure, dopo 70 anni,
conlepropostedelministrosientra
nel vivo di un progetto di riforma
dall’infanzia all’università, si sce-
glie di investire nell’educazione co-
me assicurazione sulla vita. A tutto
ciò settori delle destre hanno con-
trappostostrumentalizzazionipoli-
tiche rozze oppure l’elogio dell’im-
mobilismo: “... è meglio lasciare le
cose come sono”. Mentre in Europa

si rimette al centro la formazione
per dare ai giovani la possibilità di
far fronte alle nuovesfide. Non solo
lo fa Tony Blair, ma persino Juppé
che ha riaperto in Francia il dibatti-
to sulla riforma dell’Ena, mentre in
Italia mancano una vera scuola di
massaelescuoled’eccellenza».

Polemichee insoddisfazionial-
la vigilia della presentazione del
ddl che riordina i cicli e innalza
l’obbligo?

«Il disegno di legge verrà presen-
tato entro giugno. L’autonomia è
già legge dello Stato. Sono stati de-
positati imaterialidellacommissio-
ne dei saggi. Propongo che sia l’oc-
casione perché il Parlamento dedi-
chi una sessione al tema della for-
mazione degli italiani e delle classi
dirigenti.Per promuovere undibat-
titoampiochecoinvolgatutteleéli-
teseicittadinicoscienti».

Molti fanno notare che per in-
novare,bisognainvestire.

«Se ne è discusso nel recente in-
contro della maggioranza sulla for-
mazione. Tutti si sono pronunciati
sullanecessitàcheilprossimoDpef,
quindi la finanziaria, preveda inve-
stimenti. In tale direzione va l’ac-
cordo governo parti sociali. Lo stes-
so governatore della Banca d’Italia,
Fazio, ha sottolineato questa priori-
tà.Oratutto ilgovernoèdavveroal-
laprova».

Esistono problemi anche nella
maggioranza: o popolari spingo-
no, Rifondazione recalcitra sulla
leggeparitaria.

È un tema da affrontare con sere-
nità. Un sistema serio d’istruzione
deve preoccuparsi di dettare regole,
indicare mete da far raggiungere ai
ragazzi al di là del tipo di scuola che
frequentino. Attuando nella sua in-
terezzal’art.33dellaCostituzioneci
preoccupiamo di tutti, anche di
quel 7% che frequenta le private.
Con il 93% dei giovani che vanno
nella scuola pubblica, la sua centra-
litàèundatodifatto.

Luciana Di Mauro

La Fondazione esamina le diverse proposte pervenute in vista di una alleanza strategica con la Cassa

Cariplo oggi sceglie: Ambroveneto o Comit?
Possibile un rinvio della decisione definitiva. Verso la costituzione di una «super-holding» che sarà controllata pariteticamente.

MILANO. Unagiornatastoricaper il
sistema bancario italiano: nel gior-
no in cui il San Paolo di Torino dà
materialmente avvio all’offerta
pubblicadivenditachecondurràal-
la privatizzazione della prima ban-
ca italiana, ilverticedellaFondazio-
ne Cariplo si riunisce per decidere il
nome dell’istituto con il quale pro-
seguire i colloqui in vista di una al-
leanzastrategicacheporteràallana-
scitadiunnuovocolossodelcredito
e alla privatizzazione della prima
Cassadirisparmiodelmondo.

È un appuntamento carico di in-
certezza. La scena è stata scompagi-
nata dalla mossa a sorpresa della
Comit, che ha presentato sabato
nelle manidelpresidentedellaFon-
dazione Giuseppe Guzzetti un pro-
prio progetto di accordo (studiato
per una volta insieme alla Morgan
Stanley, in luogodellasolitaMedio-
banca): un rilancio dell’ultima ora
che ha sparigliato le carte del Banco
Ambroveneto, finoadalloragrande
favoritonellacorsaalmatrimonio.

L’offerta della Comit muta radi-
calmente il quadro di riferimento
nelquale sidovràmuovereilvertice
dellaFondazioneCariplo,tantoche
a Milano sono in molti a scommet-
tere che l’esecutivo (convocato per
le 15) e la Commissione centrale di
beneficenza (convocata per le 16)
non decideranno oggi, preferendo
prendersi una pausa di riflessione
peresaminare neldettaglio lediver-
sepropostepervenute.

Ingioco restano laComiteL’Am-
broveneto. L’Imi, chepurehaavan-
zato una propria offerta, non sem-
braessereinrealtàmaientratoseria-
menteingioco.

Per entrambi i candidati si tratta
diun’occasioneirripetibile.LaCari-
plo èunistitutodotatodiunradica-
mento unico in Lombardia, forte
inoltre di una rete di partecipazioni
di rilievo in diverse Casse di rispar-
mio lungo tutta la penisola. La ban-
ca non è un mostro di redditività,
ma ha una potenzialità straordina-
ria nella raccolta e vanta un rappor-
to con centinaia di migliaia di fami-
glieedipiccoleemedieimpresenel-
laregione.

Alla Comit, banca tradizional-
mente fortenelle grandi operazioni
ancheinternazionaliconleimprese
medio-grandi offrirebbe una spon-
da essenziale nel mercato del credi-
to «al dettaglio». All’Ambroveneto
garantirebbe invece il completa-
mento di uno straordinario radica-
mentoterritorialenelleareepiùfor-
ti e dinamiche del paese,dallaLom-
bardia al Nord Est, con importanti
teste di ponte in diverse banche del
Mezzogiorno.

Entrambi i concorrenti erano
partiticonl’intenzionedicomprare
leattivitàbancariedellaCariplo,ma
hannodovutorivedere ipropripro-
getti di fronte alla decisione della
Fondazione di continuare, almeno
nel medio periodo, a svolgere un
ruolodiprimopianonelmondodel
credito. Entrambe le proposte, a
quanto si sa, presuppongono la co-
stituzione di una super-holding
controllata pariteticamente dalla
quale dovranno dipendere la Cari-
plo e la banca con la qualeessadeci-

deràdiallearsi.Almenoperuncerto
periodoidueistituticonserveranno
i propri marchi e la propria fisiono-
mia, mentre saranno centralizzate
nellaholdinglefunzionidicontrol-
loediindirizzo.

Giurano all’Ambroveneto che
una ricognizione sulla rete dei due
istituti ha permesso di accertareche
i casi di sovrapposizione tra le due
reti commerciali si contanosulledi-
ta di due mani. Sarebbero probabil-
mente qualcuno di più nel caso di
unmatrimonioconlaComit.

L’Ambroveneto, nel suo corteg-
giamento, ha fatto valere anche la
soliditàdelproprioazionariato, che
ha avuto modo in passato di dare
piùd’una prova di soliditàedi spiri-
todi indipendenza. Tra i soci c’èan-

che una grande banca francese, il
Crédit Agricole, che è l’azionista di
maggioranzarelativa.Pergliamiciè
un vantaggio, garantendo una soli-
dabasedipartenzaallanuovarealtà
bancaria sui mercati esteri. Per i de-
trattorièunhandicap:laprivatizza-
zione della Cariplo partirebbe con
uneccessivomarchiostraniero.

Nell’ipotesi Ambroveneto sem-
bra di capire che i due partner ter-
rebbero paritariamente circa il 70%
della holding, quotando sul merca-
to il restante 30%. In questo modo
allaFondazioneresterebberotreim-
portanti cespiti patrimoniali: la li-
quidità derivante della vendita del-
lamaggioranza dell’impresa banca-
ria; il patrimonio immobiliare (che
sarebbe scorporato dalla banca in-

sieme alla notevole pinacoteca Ca-
riplo e a tutto quanto non è diretta-
mente funzionale alla banca, il tut-
to per circa 2.000 miliardi) e il 35%
dellanuovaholding.

A questo progetto la Comit ha re-
plicato con il suo, annunciato saba-
to. Che si differenzia essenzialmen-
te nella quota di controllo che i due
sociconserverebberonellaholding:
il 30% in luogo del 70. Anche noi
abbiamo azionisti stabili e forti,
sembra dire la banca di piazza della
Scala, dimenticando che fino a ieri
sinegavaostinatamentecheesistes-
sero accordi strategici di sorta tra i
principali soci (i quali, in caso con-
trario, avrebbero dovuto a suo tem-
po lanciare un’Oparivoltaagliazio-
nisti di minoranza della stessa Co-

mit). Infatti sarebbero proprio que-
sti grandi azionisti della società a
impegnarsi direttamente nell’ope-
razione.Senzaesporsitroppo,come
sembra sia consuetudine in piazza
della Scala, e infatti Generali, Luc-
chini,Commerzbank,Paribasealtri
insiemenonsupererebberoil15%.

La parola passa alla Fondazione,
che dovrà valutare pro e contro del-
le due offerte. Ricordando chetutto
resta in ogni modo subordinato al-
l’approvazione del disegno di legge
Ciampi sulle Fondazioni bancarie:
in caso contrario lo scorporo dell’a-
zienda bancaria sarebbe troppo pe-
nalizzatodalfisco,enonsenefareb-
benulla.

Dario Venegoni

Fisco
Introvabili
gli evasori
del Nord est
Da uno studio della Guardia
di Finanza sui controlli
effettuati dai suoi militari
nell’Italia Nord-Orientale
risulta che a fine ‘95 lo Stato
era riuscito ad incassare solo
il 4% delle somme dovute
per l’evasione fiscale
accertata nei controlli fatti
dieci anni prima. A fronte
degli oltre 300 miliardi tra
imposte evase e sanzioni ne
sono stati incassati solo
poco più di 12 miliardi. Una
situazione che «non appare
idonea a costituire valido
deterrente per gli evasori
fiscali». E il dato è
significativo perché nella
zona che è la culla della
protesta fiscale lo Stato
sembra ottenere un
risultato inferiore alla media
nazionale, che vede
oscillare tra il 5 e il 10% le
imposte effettivamente
recuperate in base a stime
accreditate anche dal
comando della Guardia di
Finanza. La scarsa efficacia
del controllo fiscale non è
causata dal fatto che i
verbali dei finanzieri
vengono poi bocciati dalle
Commissioni tributarie -
questo nel Nord-Est succede
solo nel 2% dei casi secondo
lo studio - ma piuttosto
perché alla lentezza e alle
scappatoie del contenzioso
fiscale si aggiungono i
condoni. In base
all’inchiesta, il 31% dei
rilievi fatti nel corso dei
controlli ha riguardato
«aziende poi fallite in
pendenza del contenzioso e
non per cause fiscali».

LA NORVEGIA DEI  FIORDI
FINO AL GEIRANGER

(minimo 30 partecipanti)

Partenze settimanali da Milano
dal 19 maggio all’8 settembre.
Trasporto con volo l inea,
pullman e battello.
Durata del viaggio 8 giorni (7
notti).
Quota di partecipazione: da lire
1.979.000.
Supplemento da Venezia, Roma
e Bologna lire 70.000.
L’itinerario: Ital ia / Oslo -
Beitostolen (Geiranger) - Loen -
Voss - Bergen -Hardangerfjord -
Oslo/Italia.
La quota comprende: volo a/r, i
trasferimenti interni in pullman e
in battello, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 3, 4
e 5 stelle, la prima colazione, due
giorni in pensione completa, tre
giorni in mezza pensione, tutte le
visite previste dal programma, un
accompagnatore di lingua italiana
da Oslo.

COPENAGHEN
OSLO • STOCCOLMA

(minimo 30 partecipanti)

Partenze settimanali da Milano
dal 12 maggio all’8 settembre.
Trasporto con volo di l inea,
pullman e battello.
Durata del viaggio 8 giorni (7
notti).
Quota di partecipazione da lire
1.749.000.
Supplemento partenza da
Roma, Venezia e Bologna lire
70.000.
L’itinerario: Italia/Copenaghen-
Oslo-Karlstad-Stoccolma/Italia.
La quota comprende: volo a/r, i
trasferimenti interni con pullman e
battelli, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 e 5 stelle,

la prima colazione scandinava,
tutte le visite previste dal
programma, un accompagnatore
di lingua italiana da Copenaghen.

STOCCOLMA 
LAPPONIA SVEDESE
ISOLE VESTERALEN
ISOLE LOFOTEN
(minimo 30 partecipanti)

Partenze settimanali da Milano dal
22 giugno, 6 e 20 luglio, 3 e 10
agosto.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni  (7
notti).
Quota di partecipazione da lire
2.699.000.
Supplemento partenza da
Venezia, Bologna e Milano lire
70.000.
Itinerario: Ital ia/Stoccolma
(Kiruna)-Harstad-Svolvaer (Isole
Lofoten) (Henningsvaer)-Bodoe-
Kiruna-Stoccolma/Italia.
La quota comprende: volo a/r, i
trasferimenti interni in aereo,
pullman e battello, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5, 4 e 3 stelle, la prima
colazione, quattro giorni in
pensione completa, un giorno in
mezza pensione, tutte le visite
previste dal programma, un
accompagnatore di lingua italiana
da Stoccolma.

LE TRE CAPITALI
CAPONORD

ISOLE LOFOTEN
FIORDI NORVEGESI

(minimo 30 partecipanti)

Partenza ogni lunedì da Milano
dal 26 maggio al 18 agosto.
Trasporto con volo di linea.

Durata del viaggio 15 giorni (14
notti).
Quota di partecipazione da lire
4.090.000.
Supplemento partenza da Roma
lire 70.000.
L’itinerario: Italia/Oslo-Ulvik-
Bergen-Loen (Geiranger)-
Alesund-Bodo-Isole Lofoten
(Svolvaer)-Tromso-Hammerfest-
C a p o n o r d - S a a r i s e l k a e
( R o v a n i e m i ) - H e l s i n k i
(navigazione con il battello Viking
Line)-Stoccolma/Italia.
La quota comprende: volo a/r,
le assistenze aeroportuali a
Milano e all’estero, i trasferimenti
interni in aereo, in pullman privati
e in battello,  la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 3, 4
e 5 stelle, la prima colazione,
quattro giorni in mezza pensione,
cinque giorni in pensione
completa, tutte le visite previste
dal programma, un
accompagnatore di lingua italiana
da Oslo.

ISLANDA
IN GUESTHOUSES

(minimo 20 partecipanti)

Partenza da Milano il 15, 22 e 29
luglio; il 9 e 16 agosto.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni (7
notti).
Quota di partecipazione da lire
2.890.000.
Supplemento per partenze
Alitalia/Icelandair lire 100.000.
Supplemento partenza da Roma
lire 160.000.
L’itinerario: Ital ia/Reykjavik
(Thingvellir-Gullfoss-Geysir)-Hella
(Skaftafell)-Hofn (Fiordi orientali)-
Egilsstadir-Lago Myvatn
( A k u r e y r i ) - S a u d a r k r o k u r -
Reykjavik/Italia.
La quota comprende: volo a/r,
le assistenze aeroportuali a

Milano e all’estero, i trasferimenti
interni con pullman privati, la
sistemazione in guesthouses, la
prima colazione e cinque giorni in
mezza pensione, tutte le visite
previste dal programma, un
accompagnatore di lingua italiana
da Reykjavik.

CANADA
LE GRANDI CITTÀ:
ONTARO E QUEBEC

Partenza da Milano il 20 e 27
giugno; 4, 11, 18 e 25 luglio; 1, 3,
8, 15, 22 e 29 agosto; 5, 12 e 19
settembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 11 giorni (9
notti).
Quota di partecipazione da lire
3.490.000.
Nessun supplemento per le
partenze dal Sud, dalle isole e
dalle principali città.

L’itinerario: Ital ia/Montreal-
Pointe Au Pic (Tadoussac-
osservazione delle balene-
Charlevoix)-Quebec City-Regione
del Quebec-Ottawa-Toronto
(Cascate del Niagara)/Italia.
La quota comprende: volo a/r,
l ’assistenza aeroportuale a
Milano e all’estero, i trasferimenti
interni con pullman privati e in
traghetto, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4
stelle, la prima colazione, cinque
giorni in mezza pensione, tutte le
visite previste dal programma, un
accompagnatore dall’Italia.

LE TRE CAPITALI
CAPONORD

E NAVIGAZIONE
DELLA COSTA NORVEGESE
Partenza da Milano il 21 e il 28
giugno, 2 agosto.

Trasporto con volo di linea e in
battello postale da Vardo a
Bergen.
Durata del viaggio 12 giorni (11
notti).
Quota di partecipazione da lire
3.350.000.
Supplemento partenza di agosto
lire 200.000 (su richiesta
supplemento per partenza da
altre città italiane).
L’itinerario: Ital ia/Helsinki-
Saariselkae-Vardo - navigazione
(isola Mageroy e Honningsvaag-
Caponord - Hammeerfest -
Tromsoe - arcipelaghi
Vesteraalen e Lofoten -Stamsund
-Vestfjord -Bodo -circolo polare
a r t i c o - S a n d n e s j o e n -
B r o n n o y s u n d - R o e r v i k -
Trondheim-kristiansund-Molde-
Alesund-Sognefjord-Bergen)-
Oslo-Stoccolma/Italia.
La quota comprende: volo a/r,
le assistenze aeroportuali a
Milano e all’estero, i trasferimenti
interni in pullman privati e in
aereo, la sistemazione in alberghi
a 5, 4 e 3 stelle, la sistemazione
a bordo nella cabina scelta, la
prima colazione, due giorni in
mezza pensione, la pensione
completa durante la navigazione,
tutte le visite previste dal
programma.
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